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Il requisito dei 10 anni di resi-
denza in Italia per potere pre-
sentare domanda per un allog-
gio Itea - voluto dalla giunta Fu-
gatti con una legge provinciale 
nell’agosto 2019 - ha avuto l’ef-
fetto l’anno successivo di fare 
crollare il numero degli aspiran-
ti a una casa popolare.
Il dato è riportato nel «Bilancio 
sociale 2020» di Itea, dove si leg-
ge infatti che: «Nelle graduato-
rie approvate nel giugno 2020 si 
contano 2.508 domande di allog-
gio  pubblico,  a  fronte  delle  
3.100 del 2019 con una diminu-
zione complessiva del 19% «regi-
strata principalmente nelle gra-
duatorie degli extra comunita-
ri,  che  presentano  un  decre-
mento pari al 31,5%». Si precisa 
però  che  «anche  le  domande  
presenti in graduatoria dei citta-
dini comunitari registrano, pur 
se più contenuta, una diminu-
zione pari all’11%».
È lo stesso Bilancio sociale di 
Itea a indicare nell’introduzio-
ne di questo requisito, voluto 
dalla giunta leghista, non appe-
na insediata, per dare seguito 

allo slogan elettorale «prima i 
trentini», la principale ragione 
di questa diminuzione.
L’ulteriore conseguenza la si ve-
de  anche  nella  composizione  
delle domande. Mentre negli an-
ni precedenti le domande era-
no presentate per il 60% da cit-
tadini comunitari e il 40% da ex-
tra comunitari, nel 2020 si è pas-
sati al 66% e 34%.
Peccato per la giunta Fugatti,  
che già dall’anno successivo ha 
dovuto disapplicare  la  norma 
in forza di due sentenze - una 
del Tribunale di Trento poi con-
fermata dalla Corte d’appello - 
perché secondo i giudici que-
sto  requisito  è  incompatibile  
con il principio di parità di trat-
tamento  tra  i  soggiornanti  di  
lungo periodo e i cittadini nazio-
nali fissato da una direttiva eu-
ropea. La giunta provinciale ha 
fatto ricorso in Cassazione e, in 
attesa della sentenza definitiva, 
nel 2021 e così sarà nel 2022, la 
norma non verrà applicata.
Pure a fronte di una riduzione 
delle domande di alloggi pubbli-
ci, Itea è riuscita nel 2020 a sod-
disfare un numero bassissimo 
di richieste, pari al 6,6%, ovvero 
167 contratti su 2.508 istanze. 

Itea precisa che poi c’è chi oltre 
alla domanda per l’alloggio so-
ciale fa la domanda di contribu-
to per pagare l’affitto sul libero 
mercato o per il canone modera-
to.  Quindi:  «Va  considerato  
che, sul totale delle 5.899 (2.508 
richiedenti  alloggio  e  3.391  il  
contributo) domande formula-
te dai nuclei familiari per ottene-
re un aiuto dal welfare provin-
ciale per la casa, sono 1.395 co-

loro  che  hanno  presentato  
istanza per entrambe le misure 
di sostegno. Le famiglie che si 
rivolgono al sistema provincia-
le della casa per richiedere una 
misura di sostegno sono dun-
que 4.504». 
La soddisfazione totale delle ri-
chieste, considerati il  numero 
dei contratti a canone sostenibi-
le stipulati (167), e il numero del-
le istanze di contributo soddi-

sfatte (3.299) porta Itea a con-
cludere che sistema provincia-
le nel  suo insieme soddisfa il  
77% del bisogno espresso.
Tornando  agli  alloggi  sociali,  
Itea precisa che nel corso del 
2020 «la normale produzione di 
alloggi di risulta ha subito una 
battuta d’arresto: si sono pro-
dotti 235 alloggi, anziché i circa 
400 annui» a causa delle « riper-
cussioni  che  la  pandemia  ha  

avuto su tutti i settori produtti-
vi»,  I  nuovi  alloggi  realizzati  e  
consegnati nel 2020 sono stati 
invece solo 7 a Malè. 
Altri 14 alloggi sono in fase di 
realizzazione a Rovereto (ex Bi-
mac) e in progettazione altri 28 
a Trento in viale dei Tigli.
Gli alloggi in ristrutturazione da 
risulta, infine, sono 718  di cui 
281 in lavorazione e il resto solo 
in programma. 

Itea, crollo delle domande
per la norma sui 10 anni

IN BREVE

TRENTO, TRE PEDONI
INVESTITI IN POCHE ORE
! Mattinata difficile ieri in città 
per tre incidenti che in poche 
ore hanno coinvolto altrettanti 
pedoni, centrati da auto in 
transito. Dopo un primo caso in 
via Giunti, un altro episodio si è 
verificato in viale Verona, ed un 
terzo in via San Pio X. 
Fortunatamente in tutti e tre i 
casi i traumi riportati dai 
coinvolti non sono stati gravi. 

TESERO, SCONTRO
TRA DUE VETTURE
! Incidente ieri in Valle di 
Fiemme: a Tesero due auto si 
sono scontrate lungo la 
provinciale 215: due donne, le 
conducenti dei due veicoli, 
sono state trasferite in ospedale 
a Cavalese.

PERFIDO, MARINI (M5S)
PLAUDE ALLA PAT
! «Il M5S del Trentino 
esprime soddisfazione per la 
decisione della Provincia di 
costituirsi parte civile nel 
procedimento giudiziario 
scaturito dall’inchiesta 
“Perfido”». A riferirlo, in una 
nota, è stato ieri il consigliere 
provinciale del Movimento Alex 
Marini: «Non possiamo che 
rallegrarci della scelta di 
ribaltare l'impostazione che ci 
era stata comunicata 
dall’assessore Spinelli alcuni 
mesi or sono».

Itea ha pubblicato il Bilancio sociale con i dati relativi al 2020

Sarà Miriana Detti a prendere il posto di Robol

Nel 2020 c’è stato un calo del 31,5% di extracomunitari

Ex Sit chiude 2 giorni

Sull’aumento del costo dei parcheggi per 
chi paga tramite App a partire da lunedì, 
interviene il team di MyCicero. «L’introdu-
zione di una commissione del 10% applica-
ta al valore della tariffa della sosta si è resa 
necessaria a seguito della scadenza del 
nostro contratto di esclusiva per la fornitu-
ra del servizio del pagamento digitale del-
la sosta - viene specificato - Dal 1° aprile 
2021, Trentino Mobilità ha aperto a più 
operatori digitali, lasciando la remunera-
zione del servizio alla libera concorrenza 
sul mercato». Viene spiegato che per 9 me-
si MyCicero si è fatta carico di tutti i costi 
di gestione, dalle commissioni ai circuiti 
di  pagamento  all’assistenza  telefonica.  
Dallo scorso aprile il Comune di Trento 
aveva deliberato una riduzione del 10% 
della tariffa per pagamenti tramite App. 

Parcheggi MyCicero: +10% da lunedì. «Libera concorrenza sul mercato»

«Commissioni perché non c’è più l’esclusiva»

Da Stefano Robol a Miriana Detti. 
La giunta provinciale ha deciso 
la messa a disposizione della diri-
gente  provinciale  presso  Itea  
con l’incarico di direttore gene-
rale dal primo febbraio fino al 30 
giugno 2024.
Il direttore uscente, infatti, è an-
dato in pensione alla fine dell’an-
no, dopo una lunga carriera pri-
ma - per 28 anni - a Trentino Svi-
luppo, e l’attuale presidente di 
Itea, Francesca Gerosa, ha chie-
sto alla Provincia «la disponibili-

tà  di  figure  idonee a  ricoprire  
detto ruolo nell’ambito della Pro-
vincia o, in subordine, l’autoriz-
zazione  all’attivazione  di  uno  
specifico  bando  di  selezione  
pubblica al fine dell’assegnazio-
ne di una nuova figura dirigenzia-
le».
La giunta guidata dal presidente 
Maurizio Fugatti ha ritenuto, evi-
dentemente, di avere in casa la 
persona giusta escludendo la ne-
cessità di una selezione pubbli-
ca. Ha indicato dunque il nome 

di Miriana Detti, che attualmen-
te è dirigente dell’Unità di mis-
sione semplice sviluppo rete dei 
servizi che dipende dal Diparti-
mento salute e politiche sociali. 
Detti, 49 anni, valdostana, era ap-
prodata in Provincia solo nel set-
tembre del 2020, dopo che era 
stata assunta in comando dalla 
Regione Valle d'Aosta, dove dal 
2011  era  direttrice  generale  
dell’ufficio  regionale  del  turi-
smo. In precedenza, Detti era sta-
ta responsabile marketing di Ra-

dio Dolomiti, direttrice generale 
dell’Apt della Regione Liguria, e 
prima ancora direttrice dell'Apt 
di San Martino di Castrozza.
Esperta dunque di turismo e mar-
keting, non è noto se abbia delle 
esperienze specifiche in tema di 
edilizia abitativa. Nel suo incari-
co - breve - di dirigente dell’Unità 
di missione semplice si occupa-
va di volontariato, terzo settore, 
medicina di  genere,  inclusione  
dei carcerati e altro, ma non di 
alloggi pubblici.

È stata 
nominata 
dalla giunta 
provinciale 
come 
direttrice 
generale 
di Itea 
dal primo 
febbraio

"CASA Soddisfatto solo il 6,6% delle richieste di alloggio. Sono 7 i nuovi appartamenti

Due giorni di chiusura totale del 
parcheggio ex Sit e poi due mesi 
con 210 posti in meno. La comuni-
cazione  del  Comune  di  Trento  
mette in crisi i tantissimi automo-
bilisti che hanno quell’area come 
punto di riferimento per lasciare 
la  macchina  per  brevi  periodi  
(grazie  alla  rotazione  garantita  
dal disco orario per la maggior 
parte  dei  posti  disponibili).  La  
chiusura, lunedì e martedì prossi-
mi, è necessaria per la partenza 
dei lavori di pulizia e rimozione 
delle  vasche  interrate  nell’area  
ex Gasometro Sit in via Canestri-
ni, a cura del Servizio opere di 
urbanizzazione primaria del Co-
mune. Il progetto prevede la rimo-
zione di alcune vasche interrate 
presenti sotto il piazzale e del ter-
reno limitrofo in cui sono state 
riscontrate la presenza di scarti 
di lavorazione dell’ex attività in-
dustriale, costituiti da peci e pro-
dotti catramosi. 
Lunedì e martedì verrà montata 
una tendo-struttura con chiusura 
totale del parcheggio; successiva-
mente verrà occupata per circa 
due mesi una parte del piazzale. 
In primavera, al termine dei lavo-
ri, verranno ripristinati tutti i par-
cheggi. Oggi sono disponibili 264 
posti auto a disco orario (massi-
mo 2 ore dal lunedì al venerdì dal-
le 8 alle 17.30) e 85 posti auto a 
pagamento.
Sulla stessa area pende un proget-
to da 20 milioni di euro per realiz-

zare  l’atteso  polo  intermodale  
sull’area ex-Sit: una nuova stazio-
ne delle corriere, parcheggi, bi-
ke-sharing,  infrastrutturazione  
per la partenza del progettato im-
pianto a fune per collegare Tren-
to al Monte Bondone. Il piano di 
riqualificazione urbana non ha pe-
rò ottenuto il finanziamento con i 
primi fondi del Pnrr. Alla comuni-
cazione, ricevuta lo scorso 2 gen-
naio, il sindaco Franco Ianeselli 
aveva fatto appello allo Stato per 
uno «sforzo»: assieme ai sindaci 
di Pergine e di Arco, che pure si 
erano visti respingere il finanzia-
mento, aveva scritto una lettera 
ai parlamentari trentini «affinché 
ci sia la mobilitazione di tutta la 
politica per integrare il fondo e 
poter finanziare questi progetti». 
E qualche spiraglio pare esserci, 
probabilmente nel 2023. L’impe-
gno del Governo per integrare ri-
sorse per i progetti di rigenerazio-
ne urbana è stato assicurato dal-
la  ministra  dell’Interno Luciana 
Lamorgese, rispondendo al Que-
stion Time al Senato. «La legge di 
bilancio 2022 - ha ricordato La-
morgese - ha previsto che, a de-
correre dal 2023, le Regioni po-
tranno utilizzare le risorse già a 
esse assegnate per gli investimen-
ti in tema di rigenerazione urba-
na, proprio allo scopo di realizza-
re i progetti ricadenti nel proprio 
territorio ritenuti ammissibili ma 
non finanziati per incapienza del-
le risorse».

Sull’area insiste 
il progetto di 
polo intermodale 
Il finanziamento, 
non ottenuto con 
i primi fondi del 
Pnrr, potrebbe 
arrivare nel 
2023

"LAVORI E per due mesi 210 posti auto in meno

L’applicazione per smartphone per pagare le soste

Walter Alotti, segretario generale della Uil del Trentino, la-
menta l’arretramento nella realizzazione di alloggi pubblici: 
«Il Bilancio sociale Itea 2020 dà notizia di solo 7 nuove costru-
zioni assegnate alle famiglie, contro le già poche decine (37) 
del 2019, inferiori addirittura alle 10 assegnate dal 2007, e 
altra notizia negativa, anche di un numero di alloggi di risulta 
in ulteriore forte calo (circa il -25%): 235 nel 2020 contro i 324 
nel 2019 ( la più bassa assegnazione di questa tipologia dal 
2007, pari a quelle dell’annus horribilis 2014 (234)». E poi 
chiede la riforma della legge Dalmaso che “privatizzò” Itea 
«non più adeguata al cambio epocale subìto anche dalla so-
cietà trentina, per soddisfare un’utenza dalle esigenze diver-
se per le mutate condizioni sanitarie dell’abitare».

«Costante la riduzione di offerta»

"UIL Alotti: «Va riformata la legge»

l’Adige  venerdì 14 gennaio 2022 17Trento
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